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SCIAGURE • morta tul i * 
•tracia: au quella nazlo-
nall a provinciali, al cro­

cevia, rulla arterie della città, 
nelle svolle pericolose. Inson­
nia, disattenzione, spavalderia, 
Incompetenza di guida e, a 
volta, segnaletiche non esatte, 
curva sbagliata, tracciati non 
evidenti, acarsa visibilità sono 
fra le componenti dei drammi 
della strada. Si tengono con­
vegni medici e tecnici sulla 
viabilità, I cut risultati vengo­
no largamente diffusi; si adot­
tano nuove misure di sicurez­
za, ai aumentano la penalità, 
eppure gli Incidenti al molti­
plicano a catena. Contempora­
neamente, aumenta il numero 
delle macchine In circolazione, 
i turisti Invadono ogni strada, 
da più parti si avanzano pro­
posto per favorire lo sviluppo 
del traffico e del turismo su 
quattro ruote. 

La rete autostradale mostra 
già I segni di alcuni errori di 
valutazione sull'intensità dal 
traffico (fondo stradale, aiuole 
spartitraffico, Immissione nel­
le grandi città, sistematlone 
dai « guard-raills », ecc.); er­
rori che vanno corretti se si 
vogliono eliminare alcune del­
le cause dei drammi dalla stra­
da. La « gran via moderna » 
che ai doveva aprire sul Mez­
zogiorno s'è fermata a Eboli 
(poco sotto Salerno) con 32 
chilometri di tracciato, e quel­
la che da Salerno dovrebbe 
portare a Raggio Calabria s'è 
fermata dopo 56 chilometri. 
Eppure II finanziamento per 
180 miliardi, destinato al due 
tronconi verso II Sud, è stato 
atantiato sin dal 1961. 

Come evitare I pericoli • 
quali misure prendere per mi­
gliorare Il traffico; come crea­
re una rete stradala hi grado 
di sostenere II movimento tu­
ristico e quale azione di « edu­
cazione » svolgere perche vi 
ale da parte di tutti, di chi 
guida e del pedoni, una mag­
giore consapevolezza del peri­
ssi* o maggior senso di re­
sponsabilità? 

Far I suol lettori, o anche 
par rispondere a questi Inter­
rogativi, per altro assai con­
traddittori, « l'Unità vacanze » 
pubblica da oggi ima aeri* di 
servili eolia reto stradale e sul 
turiamo motorizzato in Italia. 

Il turismo straniero irf 
URSS arriva fino al cir* 
colo Polare (intervista 
del ministro Boitcenko 
•H'Unita-Vacanxe) 

I protagonisti delle va­
canze: Umberto Berto-

lani di Miramare 

Le rubriche • le Infor* 
piazioni 

Scattano le quattro ruote; 
della «grande» invasione; 
Ne/ 7965 sono entrati in Italia oltre 17 milioni di stranieri - Inadeguata la rete stradale - he proposte: \ 
riduzione del preuo della benzina; revisione del pedaggio; sviluppo della viabilità ordinaria e turìstica \ 

Tutte le previsioni sono ro­
see circa l'afflusso nel nostro 
Paese di un numero maggiore 
di turisti rispetto allo scorso 
arino. L'ACI ha favorito que­
ste correnti di traffico deci­
dendo di assicurare gratuita­
mente l'assistenza agli auto-
mobtlisti stranieri. 

Ma la nostra rete stradale 
e in grado di sostenere il so­
vraccarico? Quali misure si 
intendono adottare per favo­
rire il dispiegarsi del fenome­
no turistico non soto per gli 
stranieri (l'Italia attira VII per 
cento delle correnti turistiche 
internazionali) ma, soprattut­
to, per gli italiani? E per la 
sicurezza sidle strade quali 
provvedimenti sono in fase di 
attuazione o di studio? 

Tenteremo di dare una pri­
ma risposta a questi inquie­
tanti interrogativi che ogni an­
no sgonfiano le amplificazioni 
propagandistiche di comodo 
che su questi problemi ven­
gono abilmente diffuse. 

Jl 75 per cento del movi­
mento turistico nazionale a au­
tomobilistico, quindi si fa sul­
la strada. IM media del turi­
smo proveniente dall'estero 
non è inferiore. Infatti, dei 23,8 
milioni di stranieri entrati in. 
Italia nel 1965, ben 17,1 mi­
lioni sono entrati attraverso i 
valichi stradali, cioè in auto; 
4,7 milioni per ferrovia, 1,4 
milioni per via aerea ed infi­
ne, 405.000 per via mare. In 
sostanza, oltre alla sempre ere-
acertte circolazione delle au­
to di italiani, si calcola che nei 
prossimi tre mesi circoleranno 
sulte nostre strade altri due­
tre milioni di auto straniere. 

Di quanto sono cresciute in­
vece te reti stradali italiane? 
Cominciamo da quella delle 
autostrade. Sino a tutto set­
tembre (mese in cui vacanze 
e turismo cessano o quasi) le 
autostrade cresceranno di soli 
249 chilometri, al quali se ne 
aggiungeranno, a tutto dicem­
bre. altri 322! Questo è tutto. 

Nello stesso tempo — a par­
te l'invasione pacifica del due­
tre milioni d'auto straniere — 
è continuato a salire anche il 
numero delle nostre auto e al­
tri veicoli in circolazione. Non 
va dimenticato, infatti, che al­
la motorizzazióne gli italiani 
destinano il 6,1 per cento del 
totale della spesa dei consu­
mi. Al 1964 si calcolava la mo­
bilità degli italiani in circa 
150 miliardi di viaggi-chilome­
tri, dei quali circa 130 per lo 
impiego di un veicolo strada­
le e, più specificamente, di 71 
in autovetture. 

Di fronte a questa progres­
sione geometrica del traffico, 
il nostro sistema stradale ap­
pare del tutto inadeguato. E 
non basta certo l'attuale rete 
autostradale a soddisfare il tu­
rismo e la motorizzazione in 
genere. Anzi. Si pensi, ad esem­
pio, che per lunghi percorsi il 
viaggiatore, turista o meno, 
non ha un « momento di ri­
poso »; a parte i motel « i 
bar, i cui prezzi sono semi 
inaccessibili e del tutto incon­
trollati. Lungo le autostrade 
esistono poche zone di par­
cheggio col verde, con l'om­
bra dorè riposarsi, ristorar­
si all'aperto. 

La denuncia è stata ripetuta 
al recente convegno delle com­
missioni turistiche svoltosi a 
Perugia, per iniziativa del-
l'ACI, dove sono state anche 
discusse alcune questioni da 
noi sollevate l'estate scorsa, 
su queste stesse colonne. Ave-
ramo proposto — e continuia­
mo a farlo — che almeno tre 
problemi venissero affrontati 
e risolti: 
• riduzioni del prezzo della 
benzina; 

• sistemazione della rete au­
tostradale e revisione dell'at­
tuale sistema del pedaggio che 
non può considerarsi intocca­
bile, quindi non riducibile, al­
meno per le vetture di minore 
cilindrata; 
• sviluppo della viabilità or­
dinaria e turistica. Si pensi, 
ad esempio, alle « strade turi­
stiche », o panoramiche, che 
corrono lungo incantevoli pae­
saggi naturali, tuttora abban­
donate o insufficientemente te­
nute. 

Al convegno di Perugia sono 
emerse alla fine richieste lo-
calistiche, zonali. Pur se mo­
tivate, esse appaiono tuttavia 
secondarie rispetto alla urgen­
za con cui va affrontato l'in­
tero problema della viabilità 
e della sicurezza stradali. Og­
gi come oggi il far converge­
re l'attenzione soltanto su al­
cune « strade turistiche » (sia­
no esse la « Panoramica orien­
tale del Garda » o la « E-7 a da 
Ravenna a Perugia o la SS 2, 
cioè la et Cassia » da Roma a 
Firenze, definite al convegno 
esempi di « strada turistica pi­
lota » poiché si prestano per 

le loro caratteristiche a una 
pronta realizzazione), consen­
tirebbe a ministeri e governo 
di sfuggire ni più generale e 
urgente problema della rete 
viaria italiana. 

Ciò non significa, ovviamen­
te, che non debbano essere 
avviate soluzioni per la siste­

mazione di strade turistiche e 
di traffico normale. Esamine­
remo il reale problema della 
viabilità ordinaria e quello, 
fra i più drammatici del no­
stro tempo, della sicurezza e 
dell'assistenza sulle autostra­
de. 

Silvestro Amore 

Nel corso di quest'anno saranno aperti al traffico altri S71 
km. di autostrade. Il t rat to Canosa-Bari di 70 km. è stato 
aperto fin dal febbraio scorso. 
IN GIUGNO 1 tronchi: BolognaRimlnl (104,6 km.) • Trieste-

Palmanova-Udine (45 km. ) . 
IN LUGLIO: Bologna-Altedo (20 km.) . 
IN SETTEMBRE: Alblssola-Savona (9,5 km.) . 
IN OTTOBRE: Nervi-Rocco (11 km.) ; Balano-Avellino (23,4 

chilometri). 
IN DICEMBRE: Altedo-Ferrara (21,1 km.) ; Roma Civitavecchia 

(65,4 km.); Palermo-Catania (187 km.) ; Quincinetto-Verres 
(12 km.); Genova-Comigliano (2 km.) . 
Nei quattro annni successivi, entro il 1970, saranno inaugu­

rati altri tronchi per complessivi 1927 chilometri. Fra i più 
importanti: la Rimini-Ancona-Vasto (che alleggerirà il traffico 
sull'Adriatica e sulla via Emilia) , la Eboli-Reggio Calabria; la 
Vasto-Canosa e la Roma-L'Aquila. 

q Una facile escursione 

Passa dal 
medioevo 

la gita 
all'Amiata 

GROSSETO, giugno 

Un tour consigliabile per 
i e pendolari » appassionati di 
montagna e soprattutto desi­
derosi di aria salubre e pro­
fumata è quello che da Gros­
seto conduce, attraverso Pa-
ganico, Casteldelpiano, Arci-
dosso e Santa Fiora, sulla 
vetta del Monte Amiata, a 
1.735 metri d'altezza. 

Sono 82 chilometri di stra­
da percorribili con sufficien­
te facilità, anche per i nuovi 
tracciati aperti di recente 
sulla strada statale n. 223 
che da Grosseto porta a Paga-
tiico. Per l'attento « escursio­
nista » consigliamo la « Porta 
Senese » risalente al Medioe­
vo, e dalla quale si passa 
per entrare in Paganico che 
custodisce chiese con prezio­
si dipinti di scuola senese. 

Da qui, percorrendo la stra­
da del « Cipressino », si rag­
giunge, attraverso verdi val­
late, Casteldelpiano (632 me­
tri), Arcidosso e Santa Fio­
ra (687 metri). I tre paesi, 
posti sulle pendici del Monte 
Amiata, distano soltanto po­
chi chilometri l'uno dall'al­
tro e sorgono in rnezzo a fol­
ti castagneti offrendo ai turi­
sti innumerevoli passeggiate. 
Agli appassionati consigliamo 
una visita alle celebri terra­
cotte dei Della Robbia, nella 
Pieve di Santa Fiora: ed alla 
Peschiera, sempre in Santa 
Fiora (un antico proverbio 
maremmano dice: « Chi ci va 
ci si innamora »), nelle cui 
acque si conserva un alleva­
mento di pesce raro che ri­
sale agli SforzaCesarini. 

Prima di giungere alla vet­
ta dell'Amiala, si incontrano 
vasti prati e faggeti, dove si 
trovano alberghi e ristoranti, 
come al Piano delle Macinale. 
al Prato della Contessa e al 
Piano delle Monache. Dalla 
vetta, infine, si gode un pa­
norama unico poiché si han­
no sotto gli occhi tutta la 
provincia di Grosseto, parte 
del Senese e, nel giorni chia­
ri, si giunge a vedere il lago 
di Bolsena. La montagna la 
si può anche raggiungere at­
traverso tre strade diverse: 
da Casteldelpiano; da poco 
prima di Bagliore e da Santa 
Fiora (fatto non secondario, 
polche consente al traffico au­
tomobilistico un rapido scor­
rimento). 

Ai viaggiatori <r ghiottoni » * 
data la possibilità di gustare 
prelibate pietanze genuine e 
del luogo (soprattutto « fun­
ghi ») a prezzi, in alcuni ri­
storanti. veramente modesti. 

T E R N I I una suggestiva tradizione popolare 

I Festeggiano l'acqua 
che causò una guerra 

Di notte la sfilata allegorica delle barche nel lago di Piediluco - La 
festa celebrata anche dalle Fonti di Sangemini, Furapane e Amerino 

LAGO DI PIEDILUCO (TERNI) . — Una delle barche che ha partecipato alla suggestiva sfilala 
allegorica in onora della tradizionale Festa della Acque. 
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jj All'Embassv di filmini 

La prima miss 
Wbella straniera» 

PINETA NUOVA (FORSE) 
A MARINA DI CARRARA 

Lungo la spiaggia di Mari­
na di Carrara, subito dopo 
l'arenile, il Comune e l'Azien­
da di soggiorno tentano l'ope­
razione rimboschimento. Han­
no infatti piantato centinaia 
di giovanissimi pini maritti­
mi. sulla cui crescita si è, 
però, fortemente perplessi. La 
terra sabbiosa e costantemen­
te umida non pare che si 
presti alla « gestazione ». Poi 
c'è il sole, che è spietato. Co­
si tutti i giovani pini sono 
stati amorevolmente fasciati 
in una larga «e sottana » di 
canniccio che li protegge. A 
pr ima vista, da lontano, sem­
brano più spaventapasseri che 
futuri pini. 

CAMPEGGI 
E VILLAGGI ARCI 

A Castellucclo di Porretta 
Terme (Appennino emiliano. 
metri 811», si possono tra­
scorrere vacanze in attrezza-
tissimi bungalows in due tur­
ni di otto giorni, rinnovabi­
li. Il pr imo turno ha inizio 
il 6 agosto, il secondo il 14 
agosto. Le quote sono cosi 
suddivise: bungalours per 4 
persone, lire 14.800; per 3 per­
sone, lire 15.600; per 2 perso­
ne, lire 16.800. Le quote so 
no per il tutto compreso: 
vitto, escursioni, ecc. Gli ospi 
li del villaggio potranno ac 
cedere alla piscina coperta. 
alle sale cinematografiche «• 
alle manifestazioni della lo 
cale Azienda di soggiorno a 
prezzi ridotti. 

I campo«giatorl attrezzati 
di tenda potranno accampar­
si nel sottobosco avvalendosi 
di tutti gli impianti e servi 
ri del campeggio. Tariffa a 
persona: ingresso e parcheg 
qio. lire 200 al giorno; soci 
ARCI, FICC, AIT, FIA, lire 
150. 

Prenotazioni: ARCI, Comita 
ti provinciali; ARCI, Consi 
glio nazionale. Roma, via F 
Carrara 27, telefono 350.5Q7 -
317.767. 

WALTER E IL RISOTTO 
DEL « CORSARO » 

Da qualche anno, in que­
sto estremo lembo della ri­
viera ligure di Ponente stan­
no aumentando i locali tipici 
che si aprono sulla spiaggia, 
affondano le palafitte a pochi 
« passi dal mare » e che ri­
lanciano i piatti della cucina 
locale a base di pesce. I ca­
merieri hanno abbandonato la 
tradizionale giacca bianca per 
indossare strane casacche al­
la corsara, o magliette alla 
marinara. 

Uno di questi locali, sorto 
negli ultimi mesi a Ventimi-
glia, si chiama e II Corsaro » 
e tutte le sere canta Angelo1 

Bigazzi. Antipasto, primo, se­
condo, sono a base di pe-
sce ed una specialità è il ri­
sotto alla marinara. Per gen­
tile concessione della proprie­
taria ci è stata rivelata la ri­
cetta. Occorre prima fare il 
soffritto con prezzemolo, ci­
polla, poco aglio e olio di 
semi. Si fanno rosolare i frut­
ti di mare: venti cozze, otto 
gamberetti interi, qualche mo­
scardino e qualche arsella. Si 
aggiungono otto pomodori 
maturi e si lascia cuocere 
qualche minuto, dopo di che 
si buttano otto manciate di 
riso e via via acqua delle 
cozze sino a completa cot­
tura. 

Siccome l'acqua delle cozze 
è molto salata, occorre rego­
larsi aggiungendo acqua nor­
male. Importante: la cottura 
deve avvenire in un tegame 
di terracotta. La ricetta for­
nitaci dal « Corsaro * è per 
quattro persone. <g l > 

E' cominciata la corsa alla ricerca dalla b a l t a » nostrana a d'Oltralpa. 
La ventanno Roswitta Niadlarstaiv, tagretaria In una ditta di Monaco, 
a la prima dalla stagiona. Ha vinto il concorso « Balla straniera », la 
cui aefeatana è arvanuta all'Embassy di Rimini, pochi giorni fa. «Vallar Chiari al « Corsara m. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, giugno 

La gabbia è saltata ieri e 
per tre giorni le acque ven­
gono liberate e lasciate scor­
rere nel loro letto naturale. 
Ciò è accaduto in una zona 
che sulla carta geografica ap­
pare stretta in una morsa fra 
altre regioni, che si presen­
ta con diverse e suggestive to­
nalità di verde non conoscendo 
però quelle macchie di azzur­
ro che segnano i confini del 
mare. Proprio in una terra 
che non conosce il mare, come 
questa di Terni, l'acqua è 
qualche cosa di più che una 
risorsa economica o di un 
« affare » turistico. 

Cosi, l'annuale Festa delle 
Acque è ormai entrata nella 
tradizione popolare, e tradi­
zionale è anche il periodo in 
cui si svolge la manifestazio­
ne patrocinata dall'ente pro­
vinciale del turismo. Ma i tu­
risti che sono giunti a Ter­
ni non vedranno soltanto ma­
nifestazioni folcloristiche e 
giochi. 

Le acque, liberate dai vin­
coli imposti dall'uomo, appa­
iono come grandi oasi di ma­
re bianco e verdognolo. L'oc­
chio viene appagato da uno 
spettacolo che ricorda i tra­
monti sul mare, spettacolo 
offerto dalla imponente e fra­
gorosa Cascata delle Marmo-
re. Le acque del Velino, li­
berate dalle condotte forzate 
delle centrali idroelettriche, 
scendono con l'impeto della 
lava di un vulcano e nella 
loro corsa si alzano contro il 
cielo trascinate dal vento. 

Il segreto di tanta attesa 
per vedere le acque del Veli­
no gettarsi liberamente in quel­
le del Nera sta nella antichis­
sima tradizione popolare che 
vanta ormai secoli di storia. 
Oggi, e soltanto nei mesi esti­
vi clie la Cascata viene « a-
perta » al pubblico: due ore 
al giorno, dalle 21.3(1 alle 23.30 
di ogni sabato, domenica e in 
tutti i giorni festivi. Ma un 
tempo, i ternani e i reatini, 
preoccupati dall'invasione del­
le acque del Velino, si impe­
gnavano a farle defluire per li­
berare la conca di terra dedi­
cata all'agricoltura. 

Cominciarono allora, sul fi­
nire del 1300, controversie e 
liti a non finire finché, nel 
1417, guidati dal Vitalone, i 
ternani assaltarono la rocca 
di Monte Santangelo. Un se­
colo dopo. Paolo III e Gre­
gorio XIII intervennero infi­
no nel 1500 per porre fine alla 
disputa. 

Oggi, un piano in difesa del 
paesaggio presentato dall 'EPT 
prevede la creazione at torno 
alla Cascata — con il con­
corso degli Enti locali. Comune 
e Provincia — di zone di ver­
de accessibili al pubblico, par­
chi per bambini e parcheggi. 
Alla sommità verranno sfrut­
tate le grotte naturali per co­
struirvi una grande balcona­
ta panoramica. 

La Festa delle Acque viene 
anche celebrata dalle altre 
Fonti di questa zona che. per 
l'occasione, rendono libero lo 
accesso ai ternani e ai turisti: 
Sangemini. Furapane e Ame­
rino. Le tre fonti, le cui acque 
producono effetti benefici per 
l'organismo, sono appollaiate 
tra il verde solcato dalla Sta 
tale Tiberina, a dieci chilo­
metri di s trada da Terni, e si 
trova l'acqua per ogni bene. 

Sangemini. antica Casven-
tum e Municipio romano, è 
un parco di verde e a tutto 
il mondo nota per le qualità 
delle sue acque. Ad Acqua-
sparta, le fonti dell'Amerino. 
conosciute sin dai tempi di San 
Francesco, hanno efficacia per 
i calcoli renali e le artriti . 
A Furapane. dove sorge anche 
un moderno campeggio, l'ac­
qua si beve per la cura del 
fegato. 

I„-» manifestazione più sug­
gestiva nel corso della Festa 
delie Acque, è quella che si 
svolge di notte nel Lago di 
Piediluco L'ultima volta che 
siamo rimasti stupiti davanti 
alla montagna dell'Eco, sul La­
go, in compagnia di un illu­
stre piedilucano, lo scrit tore 
Arnaldo Fratelli, che ambien­
tò alcuni dei suoi romanzi in 
questa terra, ci disse con ca­
lore: « Piediluco non è ancora 
stato corrotto: è come agli 
inizi del secolo. La sola dif­
ficoltà è cha «1 posto del "bi-

roccetto", oggi ci si arriva 
con l'utilitaria ». 

Piediluco, che mantiene tut­
tora le sue caratteristiche na­
turali. rischia tuttavia di per­
derle se la opposizione degli 
Enti locali al progetto del­
l'Enel, che intende trasforma­
re il lago in un nuovo bacino 
per la centrale idroelettrica, 
non sarà accolta. 

Su questo lago si è svolta 
ieri una suggestiva sfilata di 
barche allegoriche. Le mani­
festazioni di celebrazione del­
le Acque in una città che al­
l'acqua deve molto del suo 
sviluppo industriale, continua­
no nelle serate (lei 28 e del 29 
giugno. 

Alberto Provantini 

l 
Via mare - terra - cielo 

con l ' U n i t à vacanze 
e TITALTURIST 

L'Unita vacanze. In collaborazione con l'Italturist, offra al lettori 
la possibilità di trascorrere le vacanze all'estero a prezzi del tutto 
ettezionali, in località di turismo internazionali. 

VIAGGIO IN URSS 
15 giorni - L. 140.000 e per­

sona, tutto compreso. Partenze: 
9-12-15-18-21-24-27-30 luglio; 2-
5-8-11-14-17 agosto. Itinerario: 
Venezia • Vienna • Varsavia ( 2 

giorni) • Leningrado (4 giorni) 
- Mosca (4 giorni) - Budapest 
( 2 giorni) - Vienna • Veneile. 
Viaggio in treno, pernottando 
viaggio in cuccette. 

VACANZE A MAMAIA 
(la perla del Mar Nero) 

Soggiorno di 15 giorni • L. 
93.000, tutto compreso (par 
bambini dai 2 ai 10 anni L. 
46 .500 ) . Partenze: 2 , 9, 16, 23 , 
30 luglio; 6, 13, 20, 27 agosto. 
Viaggio in aereo da Milano-To­
rino a Costanza a ritorno. Sog­
giorno in alberghi turistici, ca­
mera a due letti, con doccia. 

CROCIERA IN GRECIA 
Per i giovani 

8 giorni - L. 56.000, tutto 
compreso. Partenza: 30 luglio; A 
• 13 agosto. Itinerario: Brindi­
si . Corfù - Pireo - Atena . Ca­
po Scunion • Maratona • Ala­
ne - Brindisi. Trasporto sulla 
nave • Phllippos », cabina a 4 
letti, pasti a bordo. Trasfari-
menti in pullman, visita a per­
nottamento ad Atene, escuralona 
a Maratona a Capo Saunion. 

ESTATE A MOSCA 
Per i giovani 

12 giorni • L. 95.000 tutto 
compreso. Partenze: 16, 23 , 27 
luglio; 3, 6, 10, 13 agosto; 10 
settembre. Itinerario: Venezia -
Vienna • Varsavia - Leningrado -
Mosca - Varsavia • Vienna • V » 
nezia. Viaggio in frano, pernot­
tamento viaggio in cuccetta, sista-
mazione a Varsavia, Leningrado 
a Mosca in alberghi turistici. 

Ad ceri !e:tcre dell Unità verremo offerti, alla partenza, urta 
boria da viagg o ccnrener.te un vocabolario (italiano-russo, per chi 
sidra nell'URSS), carta per corrispondenza, materiale illostrativt». 

I lettori che desiderano partecipare ai nostri viaggi d'estate do­
vranno farne richiesta alle sedi dell'ltalturist di Rema (via IV No­
vembre 112 ) , di Milano (vis F. Baracchini 1 0 ) , di Torino (piazza 
Carignano 4 ) , di Palermo (via Mariano Stabile 2 2 2 ) , inviando H 
tagliando che pubblichiamo. 

Al tagliando, il lettore dovrà allegar* un assegno quale anticipo 
sulla quota, pari al 10 per cento della spesa complessiva; e potrà 
richieder» t j t te le informazioni che desidera (pratiche per I visti, 
cambio-valuta, ecc.). 

VIAGGIO A MOSCA 

VACANZE A MAMAIA 

ESTATE A MOSCA 

CROCIERA IN GRECIA 

Via mare-terra-cielo con l'Unità vacanze a l'Italturist 
desidero partecipare a: 

n 
ti 
N 
[] 

segnare con una crocetta il viaggio prescelto 

nome e cognome _ „ 

via 
città 

passaporto numero _ „ 

Allegare alla lettera e/entua!e richiesta e relativo assegno par 
familiari o amici indicando nome, cognome, indirizzo, passaporto. 
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